
L’invenzione dell’arco 

 

Un giovane cacciatore di nome Scoiattolo Rosso lasciò il villaggio per andare a 

caccia di orsi. L’unica arma che aveva con sé era una lunga lancia con una pietra 

appuntita all’estremità.  

Scoiattolo Rosso camminò a lungo senza notare tracce dei grandi animali, ma a un 

tratto vide un boschetto dove c’erano delle viti selvatiche. Poiché l’uva era matura, 

pensò che qualche orso si sarebbe potuto trovare in quel posto per mangiarla. 

Improvvisamente Scoiattolo Rosso scorse un’enorme figura nera: era Okuari, l’Orso, 

indaffarato a mangiare i succosi grappoli di uva selvatica.  

Il giovane cacciatore, strisciando silenziosamente, si avvicinò più che poté 

all’animale e rapido scagliò la lancia per sferrare il colpo mortale. Ma accadde 

qualcosa… 

Scivolò su una pietra, crollando su una pietra proprio vicino agli artigli dell’orso. 

Terrorizzato, alzò la testa. 

Okuari di solito fuggiva alla vista dei cacciatori, ma in quel momento la sua sorpresa 

era così grande che si avventò contro Scoiattolo Rosso. Il cacciatore, però, rialzatosi, 

fuggì attraverso la foresta. L’orso allora prese a inseguirlo. 

Scoiattolo Rosso capì che in poco tempo Okuari lo avrebbe raggiunto e lo avrebbe 

sbranato. 

Si girò rapidamente, pronto a scagliare la sua lancia, ma questa si impigliò tra i tralci 

rampicanti di una vite che cresceva attaccata ai rami di un giovane ed esile albero. 

L’orso aveva quasi raggiunto Scoiattolo Rosso. Il cacciatore tentò di nuovo di 

liberare la lancia e riprese a fuggire. 

Quando si girò, si accorse di non essere più inseguito dall’orso, che era a terra con la 

lancia conficcata nel collo. 

Che cos’era accaduto? 

L’alberello si era piegato come un arco, la vite aveva fatto da corda e la lancia era 

stata scagliata contro l’orso. Scoiattolo Rosso provò di nuovo a mettere la lancia nella 

vite, curvò l’alberello e lasciò andare la lancia. Così fu inventato l’arco.  

Un po’ alla volta il popolo di Scoiattolo Rosso imparò a costruire archi più piccoli, 

usando tendini di animale e sostituendo la pesante lancia con una freccia che aveva 

sull’estremità una pietra appuntita e sull’altra delle piume. 

L’arco diventò così un’arma preziosa per tutti gli Indiani. 

P. D’Oro, Leggende indiane 
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